Sportello unico per le attività produttive: proposta di Confindustria per la modifica della regolamentazione esistente.


Nella serie dei Quaderni sulle politiche territoriali e il Mezzogiorno, mettiamo a disposizione il testo del Quaderno n. 37 "Sportello unico per le attività produttive. Proposta di modifica alla regolamentazione esistente. A cura di Francesco Console. Marzo 2001".

Lo sportello unico per l'autorizzazione degli investimenti produttivi, sul piano legislativo ha costituito una delle novità più rilevanti nel processo di semplificazione amministrativa in corso. Il decollo di questo nuovo strumento, tuttavia, è stato e continua ad essere difficoltoso poiché al procedimento unico amministrativo si è giunti non attraverso la semplificazione delle normative preesistenti in materia urbanistica, ambientale, dell'igiene e della sicurezza, ma soltanto a seguito del loro inserimento nello stesso procedimento unico, ferme restando le competenze e le funzioni degli enti di riferimento, enti che fino ad oggi hanno opposto resistenza anche al solo coordinamento da parte del responsabile dello sportello unico. Le imprese, pertanto, hanno continuato a seguire le vecchie procedure rivolgendo le istanze ai singoli enti.

Il nuovo regolamento n. 440 del 7/12/2000, pubblicato nella G.U. il 9/02/2001, ha escluso tassativamente questa possibilità, rendendo più stringenti i rapporti fra lo sportello unico e gli enti coinvolti, senza tuttavia porre mano alla semplificazione degli endoprocedimenti. Il nuovo regolamento rende, pertanto, ancora più urgente la rivisitazione degli endoprocedimenti. E' su questa linea che si è mosso il documento di Confindustria, frutto della consultazione e dell'impegno della base associativa.

Il documento si suddivide in cinque parti: 

· la prima mette a confronto la legislazione europea sulle localizzazioni industriali; 

· la seconda evidenzia la complessità del sistema autorizzatorio in materia industriale in Italia; 

· la terza analizza le novità dello sportello unico ed i colli di bottiglia che permangono sugli endoprocedimenti connessi alla procedura unica; 

· la quarta delinea una proposta di generale riordino delle materie: urbanistica, ambientale, igiene e sicurezza in campo industriale; 

· la quinta contiene una serie di proposte concrete per semplificare gli endoprocedimenti esistenti. 
